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OSSERVAZIONI ALLE AREE CONTIGUE  

DELLA PROPOSTA DEL PIANO DI ASSETTO DEL PARCO DI VEIO  
 

 
COMUNE DI CAMPAGNANO: VALLE DI BACCANO E CALDERA DI SACROFANO 

 

Particolare dell’elaborato 6.2 

 

 
 

Il Fosso della Mola dei Monti ha inizio al di fuori del Parco di Veio sulle pendici orientali di Monte 

S. Angelo, a quota 210 m. slm a nord-ovest dell’area naturale protetta, in Comune di Campagnano 

di Roma e con il nome di Fosso Curzio (e anche di Fosso Maestro della Valle di Baccano) 

attraversa la Valle di Baccano scendendo a valle con direzione da nord ovest a sud est, dove riceve 

come affluente di sinistra il Fosso Lucernaro, fino a confluire con il Fosso della Mola di Formello 

che ha inizio invece dentro il Parco di Veio a nord-est di esso sulle pendici di Monte Cavalluccio 

(con il nome di Fosso Carraccio) che a sua volta riceve come affluenti di destra il Fosso del 

Follettino (che ha come suo affluente il Fosso di Monte Razzano) ed il Fosso dello Stabiatello: 

dalla loro unione si forma il Torrente Valchetta (antico Crémera), che è il corso d’acqua principale 

del Parco di Veio con ben 6 sottobacini imbriferi. 

Dalla soprastante “Carta dei corridoi ecologici” risulta individuato il Sito di Importanza Comunitaria 

(SIC) denominato “Valle del Cremera - Zona del Sorbo” che è considerato un habitat di pregio 

naturalistico e di più elevata qualità faunistica (core areas) ed un elemento di comunicazione 

ecologica a cui sono collegati diversi corridoi di importanza primaria, sia in buono stato di 

conservazione (la cui integrità deve essere preservata) che in discreto stato di conservazione (da 
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sottoporre ad interventi volti ad incrementare l’estensione della vegetazione ripariale, nonché 

degli ecotoni arbustivi). 

Stupisce che nella suddetta “Carta dei corridoi ecologici” non risulti individuato il Fosso della 

Mola dei Monti nel tratto che attraversa la Valle di Baccano e che avrebbe dovuto essere 

considerato quanto meno un corridoio strutturante in buono stato, che in quanto tale consente 

di completare la connettività anche all’esterno del parco, a maggior ragione perché individuato 

come connessione primaria nella sottostante Tavola 7 di analisi relativa alla “Rete Ecologica 

Provinciale”. 

 

Particolare della Tavola 7 di analisi  

 

 
 

Particolare dell’elaborato A.6 
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Dal particolare della suddetta “Carta delle aree contigue” risulta che non è stata compiutamente 

recepita né la “Carta dei corridoi ecologici” né la Tavola della “Rete Ecologica Provinciale”.   

Si propone pertanto di attestare come confini delle aree contigue i confini tanto di tutti i corridoi 

primari in buono stato quanto di tutti i corridoi primari in discreto stato così come individuati 

nell’elaborato  6.2, nonché i confini del corridoio di connessione primaria della Valle di Baccano 

così come individuato nella Rete Ecologica Provinciale.  

 

COMUNE DI FORMELLO: VILLA CHIGI VERSAGLIA 

 

Particolare dell’elaborato A.5.3 

 
Perimetro istitutivo 

 

Particolare dell’elaborato A.5.3 

 
Perimetro definitivo proposto 
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Particolare della Tavola 10 delle Carte Tematiche  

 

 

 

 
 

Con la finalità di assicurare anche la continuità e l’integrità storico-culturale si propone di 

individuare come area contigua l’intera area di pertinenza del complesso monumentale della 

Villa Chigi Versaglia.   

 

COMUNE DI ROMA: COMPLESSO DELLA MERLUZZA 

 

Particolare dell’elaborato A.5.f 

 
 

Con la finalità di assicurare anche la continuità e l’integrità storico-culturale si propone di 

individuare come area contigua il complesso del “Casale della Merluzza” al Km. 26,500 della Via 

Cassia, per la stessa superficie di competenza dell’intero complesso, così come anche delimitata 

dal P.T.P. n. 15/7 nella tavola serie E/3 numero 7/b che la destina a sottozona di tutela integrale 

TI/11. 
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COMUNE DI ROMA: TORRE DELLE CORNACCHIE E COMPLESSO DELLA CASTELLUCCIA   

 

Particolare della Tavola 10 delle Carte Tematiche 

 

 

 

 
 

Con la finalità di assicurare anche la continuità e l’integrità storico-culturale al Km. 14,600 della 

via Cassia con la località “Castellucia” si propone di individuare come area contigua la stessa 

superficie del vincolo paesaggistico imposto con D.M. del 6.11.1975 ai sensi della legge n. 

1497/1939 (ora abrogata ma recepita dal D. Lgs. n. 42/2004), fatta eccezione per la porzione di 

territorio interessata dalla lottizzazione ex G/4 “La Castellucccia” già realizzata e per la porzione 

di territorio relativa alla Torre delle Cornacchie, di cui si propone l’inclusione nel parco di Veio 

con l’estensione della perimetrazione definitiva. 

 

COMUNE DI ROMA: INSUGHERATA –MONTE MARIO  

 

Particolare dell’elaborato 6.4 
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Dalla soprastante “Carta dei corridoi ecologici” risultano individuati il Fosso dell’Acqua Traversa ed 

il Fosso dei Frati (suo affluente di destra) come “corridoi strutturanti potenziali su cui intervenire” 

perché <<consentono di completare la connettività all’interno e all’esterno del parco>> (pag. 156 

del Rapporto Ambientale). 

   

Particolare della Tavola 7 di analisi 

  

 
 

La Tavola 7 di analisi relativa alla “Rete Ecologica Provinciale” lascia vedere che le aree esterne 

al Parco di Veio di connessioni primarie tanto con la riserva naturale dell’Insugherata a nord 

quanto con la riserva naturale di Monte Mario a sud sono quelle lungo il Fosso dei Frati. 
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Con deliberazione n. 27 del 12 luglio 2006 il Consiglio Regionale ha approvato il Piano di Assetto 

della riserva naturale dell’Insugherata, che è stato pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 1 al 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 25 del 9 settembre 2006: la suddetta Tav. 3 è stata 

approvata come allegato 6 con il seguente perimetro delle aree contigue. 
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Con deliberazione n. 55 del 12 novembre 2008 il Consiglio Regionale ha approvato il Piano di 

Assetto della riserva naturale di Monte Mario, che è stato pubblicato sul Supplemento Ordinario 

n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 3 del 21 gennaio 2009. 

 

Particolare dell’elaborato A.6 

 
 

Dal particolare della suddetta “Carta delle aree contigue” risulta che non è stata compiutamente 

recepita né la “Carta dei corridoi ecologici” né la Tavola della “Rete Ecologica Provinciale” né 

soprattutto la proposta di aree contigue dei Piani di Assetto delle riserve naturali 

dell’Insugherata e di Monte Mario, che si propone di recepire integralmente così come è stata 

definitivamente approvata dal Consiglio Regionale.   

 

COMUNE DI ROMA: TORRE DI PRIMA PORTA 

 
Particolare dell’elaborato A.5.8  

 
 

Con la finalità di assicurare anche la continuità e l’integrità storico-culturale si propone di 

individuare come area contigua la porzione di territorio in Comune di Roma, relativa al 

complesso archeologico-monumentale della collina e della Torre di Prima Porta, per la stessa 

superficie vincolata con D.M. emanato il 7.5.1985 ai sensi della ex legge n. 1089/1939 (ora 

abrogata ma recepita dal D.Lgs. n. 42/2004). 


